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Per raggiungere l’obiettivo prefi ssato si è agito 
su due fronti:
È stata redatta la Variante n. 18 al P.R.G.C., che  ·
seppure di carattere puntuale (35 modifi che alla 
zonizzazione e 19 modifi che alla N.T.A.), ha ri-
defi nito il concetto di volume urbanistico, sot-
traendo dal suo calcolo sia gli spessori dei muri 
esterni che gli spessori dei solai interpiano e 
di copertura. Tale nuova modalità consente di 
realizzare un maggior spessore murario, che non 
sottrae potenzialità edifi catoria al committen-
te, risultando così funzionale sia al miglior iso-
lamento termico, sia al più effi cace isolamento 
acustico. In aggiunta a quanto sopra e per una 
più effi cace azione di stimolo per gli interven-
ti fi nalizzati al risparmio energetico mediante 
l’uso di fonti rinnovabili, le N.T.A. prevedono un 
premio urbanistico a fronte delle realizzazioni 
di impianti fotovoltaici e per la produzione di 
acqua calda.
È importante sottolineare che l’Amministrazione  ·
Comunale, oltre ai suddetti incentivi volumetri-
ci di cui si è già parlato, ha deliberato anche 
la riduzione percentuale degli oneri concessori 
dovuti al Comune per il rilascio del permesso di 
costruire, a fronte della previsione di realizzare 
di impianti fi nalizzati alla produzione di acqua 
calda che utilizzino fonti rinnovabili di energia e 
per l’installazione di impianti fotovoltaici.

Nessuna discarica nel territorio comunale Impe-2. 
gno contro qualsiasi impianto di incenerimento 
nell’attuale zona e contro ogni scelta politica 
provinciale o regionale che metta a rischio la 
salubrità della nostra aria

Dal P.R.G.C. sono state eliminate tutte le previsioni 
di realizzazione di discariche, andando a defi nire 
nuovi vincoli ambientali: è questo il caso dell’area 
“Ex-Merfi n”, dove è stata eliminata la pre-
visione di zona D4 per attività estrattive, 
ricodifi candola in zona E2 di protezione 
ambientale. Anche in occasione della for-
mulazione delle osservazioni al “Program-
ma Provinciale attuativo del Piano regio-
nale di gestione dei rifi uti, sezione rifi uti 
speciali non pericolosi e rifi uti speciali pe-
ricolosi, nonché sezione rifi uti urbani peri-
colosi. Procedura di valutazione ambienta-
le strategica”, sono stati portati all’atten-
zione del competente Ente territoriale una 

serie di situazioni di vulnerabilità ambientale che 
dovrebbero aiutare a scongiurare in futuro la possi-
bilità di prevedere nuove discariche in territorio di 
Roveredo in Piano. 
Il Consiglio Comunale è intervenuto più volte con 
specifi ci ordini del giorno con lo scopo di dare il 
proprio contributo alla soluzione del problema e 
responsabilizzare la Provincia e la Regione, organi 
competenti per materia. Anche sulle problematiche 
dell’inceneritore di Aviano una commissione specifi -
ca ha elaborato uno studio con il quale viene dimo-
strata la potenzialità inquinante di impianti simili e 
la sua non utilità per quanto riguarda la Provincia di 
Pordenone. Il lavoro è stato fatto proprio dal Consi-
glio Comunale che ha disposto la divulgazione tra i 
comuni e gli enti preposti alle scelte in materia. 

Recuperi e riusi delle cave: sviluppo di piani 3. 
particolareggiati e verifi ca puntuale dei riusi 
previsti

La normativa di zona D4 per le attività estratti-
ve del P.R.G.C., redatta dal Servizio Urbanistica ed 
Edilizia Privata, ha stabilito la necessità di realiz-
zare, alla fi ne dell’intervento di coltivazione delle 
cave, od anche nel mentre, una serie di infrastrut-
ture sportive, ricreative. Tali realizzazioni sono ri-
comprese all’interno dei P.R.P.C “Cava Lovere-Ferro” 
e “Cava Lovera”: nel primo ambito è prevista la 
realizzazione di una serie di attrezzature sportive 
principalmente rivolte al ciclismo ed al ciclo-cross, 
oltre che la realizzazione di un edifi cio da destinar-
si all’uso delle associazioni. Una parte importante 
dell’ex cava viene già utilizzata per attività ricre-
ativa degli arcieri. Per quanto riguarda la seconda 
cava, è stato necessario procedere ad un drasti-
co ridimensionamento delle stesse attrezzature di 
riuso ambientale di progetto, monetizzandole per 
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completare il quadro economico della Nuova Scuo-
la Materna e limitandole al minimo previsto nel 
progetto di recupero ambientale di cui al provve-
dimento di autorizzazione alla coltivazione della 
stessa cava.  

Giardini pubblici: verrà ulteriormente ampliata 4. 
l’area verde centrale (zona campo sportivo) con 
nuovi percorsi, attrezzature sportive di base e 
conservazione delle siepi autoctone

Con la stesura della Variante n. 8, si è defi nito un 
ambito di piano particolareggiato che contempla 
l’obbligo di realizzare attrezzature di verde di quar-
tiere in misura davvero notevole. La progettazione 
del P.R.P.C. “Lottizzazione Giardino” ha previsto la 
realizzazione di un parco di circa 13.000 mq , in 
adiacenza all’area residenziale ed a sud dell’area 
sportiva, già completato ed agibile. Tale zona è 
stata collegata con il resto del paese oltre che con 
la viabilità automobilistica, con la viabilità ciclo-
pedonale che dal limite sud dell’ambito di P.R.P.C. 
arriva al bocciodromo. 

Gestione integrata e sovra comunale della ri-5. 
sorsa acqua: difesa degli interessi della comu-
nità per quanto attiene alle tariffe e al valore 
degli investimenti già effettuati

La nuova normativa ha stabilito che la gestione di 
alcuni servizi di interesse generale (acqua, fogna-
tura, raccolta e smaltimento rifi uti) venga gestita 
con modalità sovra comunali, per evidenti ragio-
ni di razionalizzare e omogeneizzazione i relativi 
servizi. Questa idea di fondo ha fatto nascere gli 

Ambiti Territoriali Ottimali (A.T.O.) ai quali compe-
te la gestione strategica. Il Comune partecipa alle 
decisioni con proprio rappresentante per verifi care 
gli obiettivi e le tariffe.
Il Comune ha inteso difendere gli interessi della 
comunità affi dando all’azienda partecipata GEA la 
gestione dell’acquedotto e dei rifi uti ottenendo la 
nomina di un proprio rappresentante all’interno del 
Consiglio di Amministrazione della Società stessa.

Fognature: sostegno alla realizzazione degli al-6. 
lacciamenti 

L’Amministrazione Comunale si è adoperata affi nché 
tutti i potenziali utenti provvedano ad allacciarsi 
alla condotta fognaria. In questo senso ha dira-
mato specifi che disposizioni istituendo un servizio 
specifi co presso l’Uffi cio Tecnico comunale. Per le 
casistiche che presentano obbiettive diffi coltà di 
allacciamento si è provveduto in forma collaborati-
va ad effettuare sopraluoghi e studiare insieme agli 
utenti soluzioni appropriate. Per i casi di maggior 
diffi coltà, in presenza di pluri utenze, sono stati 

stanziati in bilancio appositi fondi a 
sostegno di interventi compartecipa-
tivi.

Rifi uti: cura nella gestione delle 7. 
piazzole di raccolta per evitare situa-
zioni di degrado e di abbandono dei ri-
fi uti. Educazione attraverso compagne 
e strumenti di informazione per l’in-
centivazione alla riduzione della pro-
duzione dei rifi uti e la loro utilizzazio-
ne. Incentivazione della cultura e della 
pratica della raccolta differenziata
Sono state migliorate alcune modalità 
di raccolta della frazione differenziata 
al fi ne di diminuire i rifi uti indifferen-

ziati che sono calati sensibilmente. Tali iniziative 
sono state accompagnate da diverse campagne d’in-
formazione nonché dalla puntuale uscita annuale 
dell’ecocalendario che fornisce indicazioni ed infor-
mazioni su diversi temi ambientalisti. 
L’impegno è rivolto sia alla produzione di meno ri-
fi uti sia a rendere superfl ua la costruzione dell’in-
ceneritore.
Con questa chiave di lettura va letto il progetto re-
lativo al riuso dei pannolini dei bambini dagli 0 ai 3 
anni ed i dati relativi alla produzione differenziata 
dei rifi uti (v. tariffa rifi uti).

Intitolazione giardini
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5.11 IL SERVIZIO SOCIO - ASSISTENZIALE

OBIETTIVI DI MANDATO

Potenziamento del servizio di assistenza domi-1. 
ciliare
Potenziamento del Centro Diurno2. 
Rapporto con le Associazioni3. 
Interventi a sostegno delle famiglie: asilo nido, 4. 
locazioni
Sostegno per la disabilità5. 
Segretariato sociale6. 
Fondo solidarietà7. 

STRATEGIA

Il Comune di Roveredo in Piano ritiene fondamen-
tale, per una più organica risposta ai diritti di cit-
tadinanza, la collaborazione con tutte le istituzioni 
pubbliche e private del territorio: l’azienda sanita-
ria, la scuola, le associazioni di volontariato, la par-
rocchia. In questa logica ha sviluppato da sempre 
iniziative di co-partecipazione affrontando insieme 
sia l’analisi dei bisogni e delle esigenze espresse 
che la ricerca di concrete forme di collaborazione 
attraverso strumenti di convenzioni.
Più in generale il Comune ha sviluppato iniziative 
orientate a sostenere le diverse diffi coltà ma an-
che potenzialità, là dove si manifestano, sostenen-
do progetti di integrazione sociale ed educativa in 
particolare nei confronti di minori e delle famiglie.
Il Comune è stato parte attiva nello sviluppo delle 
politiche per gli anziani svolte a livello di Ambito 
Urbano assumendo la referenza politica e tecnica 
nel “tavolo” di lavoro del Piano di Zona. In questo 
contesto si colloca l’avvio del progetto “Mnemosi-
ne” dedicato alla persone con demenza e alle loro 
famiglie. 

Su base della legge regionale n. 6 del 2006 e del-
la successiva convenzione deliberata nel dicembre 
2007, a partire dall’anno 2008 i servizi sociali dei 
comuni di Roveredo in Piano, Porcia, Cordenons, 
San Quirino e Pordenone sono gestiti dall’Ambito 
Urbano 6.5 in un’unica struttura. Questo garantisce 
comunque il servizio al pubblico con orari e moda-
lità stabilite precedentemente (orario ricevimento: 
martedì e giovedì 10.00-12.00) per non creare disa-
gio all’utenza.

I RISULTATI RAGGIUNTI

Potenziamento del servizio di assistenza domi-1. 
ciliare

Il servizio di assistenza domiciliare (SAD) è una 
necessità che negli anni è andata sempre più au-
mentando coinvolgendo fasce sempre più ampie di 
persone. Il servizio è rivolto prevalentemente ad 
anziani soli o ai quali la famiglia non riesce a pre-
stare assistenza adeguata. Gli interventi del servizio 
propongono e cercano di garantire il mantenimento 
della persona quanto più a lungo possibile presso il 
proprio domicilio ed offrendosi come sostegno alle 
famiglie che assistono anziani non autosuffi cienti. 
Il servizio si è occupato prevalentemente della cura 
della persona, aiuto nell’igiene quotidiana, accom-
pagnamento/raccordo con i servizi infermieristici, 
attività di sostegno psico sociale, aiuto nella as-
sunzione dei farmaci in collaborazione col Medico 
di medicina Generale e/o con i Servizi Infermieri-
stici e il Dipartimento di Salute Mentale, fornitura 
pasti a domicilio. 
Il Servizio è coordinato dall’assistente sociale e vie-
ne svolto da operatori qualifi cati della Cooperativa 
Acli di Pordenone, vincitrice di gara d’appalto, che 
collabora con il Comune di Roveredo in Piano da 
oltre 10 anni. 
La nuova collaborazione con la Cooperativa Acli, 
sottoscritta il 07.12.2007, ha portato numerosi mi-
glioramenti qualitativi sia sugli aspetti organizzati-
vi (inserimento di un coordinatore) sia nella tempi-
stica della risposta al bisogno con un conseguente 
aumento degli utenti presi in carico. 
A sostegno della domiciliarità, ossia di strumenti 
e mezzi affi nché le persone possano permanere il 
più a lungo possibile nella loro abitazione, si se-
gnalano: 

Attivazione progetti legge regionale 10/98 in  ·
funzione fi no al 2007, contributo economico alle 
famiglie per l’assistenza ai propri congiunti non 
autosuffi cienti; dal 2004 al 2007 sono stati va-
luti ed approvati i progetti nella tabella n. 1; 

Attivazione progetti FAP dall’entrata in vigore  ·
della legge regionale: si tratta di contributi alle 
famiglie per progetti di assistenza concordati 
con i servizi; nel 2008 le domande presentate 
sono state n. 23 e i progetti seguiti e fi nanziati 
sono stati n. 12;
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PROGETTI LEGGE REGIONALE 10/98 Tabella n. 1 

2004 2005 2006 2007

Utenti 11 8 6 6

UTENTI SERVIZIO SAD Tabella n. 2 

2004 2005 2006 2007 2008

Sad 11 16 15 15 24

Il Servio dal 2005 prevede una quota di compartecipazione da parte degli utenti.

PASTI DOMICILIARI Tabella n. 3

2004 2005 2006 2007 2008

Utenti 5 5 3 2 3

Tabella n. 4

2004 2005 2006 2007 2008

Utenti 10 10 10 15 12

Potenziamento del Centro Diurno2. 
In una società dove la solitudine, il bisogno di com-
pagnia, di svago, di dialogo con gli altri è sempre 
più presente come disagio tra le persone anziane 
che si trovano isolate in questa realtà così freneti-
ca, nasce e si sviluppa l’idea di potenziare un luo-
go dedicato agli anziani, il Centro Diurno. Questo 
luogo è situato presso la struttura della R.S.A. e 
si pone l’obiettivo generale di mantenere il più a 
lungo possibile le persone al proprio domicilio pro-
crastinando l’eventuale ingresso in casa di riposo. 
È rivolto a persone sia auto che parzialmente 
non auto suffi cienti e l’attività degli operatori 
è orientata a: 

prevenire e rallentare il decadimento psico- ·
fi sico, 
ricercare le potenzialità inespresse dei par- ·
tecipanti alle attività proposte, 
favorire la socializzazione, l’integrazione, le  ·
relazioni interpersonali, 
favorire i collegamenti tra centro diurno e  ·
comunità stimolando l’espressività e valoriz-
zando il passato e le esperienze individuali.

Nel corso degli anni le attività sono state valoriz-
zate mediante laboratori, uscite, visite e feste per 
ricorrenze speciali. 
Il Centro Diurno ha avuto un notevole incremento 
e sviluppo a partire dal 2004 se consideriamo che 
nel 2003 gli utenti erano n. 3. Il centro diurno è 
coordinato dall’assistente sociale ed è seguito dagli 
operatori – animatore ed assistente della Coope-
rativa Acli. Di fondamentale importanza è il ruolo 
svolto per il centro diurno dai volontari come sotto 
precisato.

Festa di carnevale al centro diurno
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Rapporto con le Associazioni3. 
Per tutte le attività rivolte agli anziani il servizio 
sociale può contare sulla collaborazione qualifi cata 
e organizzata delle associazioni di volontariato lo-

cali e nello specifi co delle associazioni Arcobaleno, 
Auser di Roveredo in Piano e Caritas parrocchiale 
con le quali l’amministrazione organizza incontri 
mensili di coordinamento fi nalizzate a:

organizzazione della formazione dei volontari ·
organizzazione eventi per i cittadini (festa di  ·
Natale, festa dell’ammalato, castagnata…)
collaborazione per le attività ricreative e i tra- ·
sporti del centro diurno
trasporti per esigenze sanitarie. ·

Il numero dei volontari da diversi anni 
è di circa 20 persone quotidianamente 
in attività.

Interventi a sostegno delle fami-4. 
glie

Gli interventi per le famiglie sono orien-
tati sia al sostegno del ruolo educativo 
che al sostegno delle fragilità econo-
miche. 
Sul piano educativo si segnala:

Attivazione di laboratorio di tipo  ·
promozionale ed educativo nelle 
scuole dall’anno s. 2007-2008;

Interventi educativi individuali nelle situazioni  ·
di minori in diffi coltà e/o disagio sociale.
Sul piano del sostegno alle fragilità economiche  ·
si segnala: 

Attivazione di progetti di cui alla legge regiona- ·
le del reddito di base per la cittadinanza di cui 
hanno benefi ciato nel 2008 n. 6 famiglie; 
Attivazione di convenzioni e collaborazioni con  ·
IAL e Coop Noncello per l’attivazione di tirocini 
e work-experience che favoriscono processi di 
re-inserimento lavorativo e quindi di autonomia 
economica.

CONTRIBUTI ALLE FAMIGLIE Tabella n. 5
(per sostegno al pagamento di buoni mensa, rette scolastiche, trasporti, punti verdi…)

2004 2005 2006 2007 2008

N. Contributi 3 9 11 8 13

Un momento di festa a Roveredo

Assistenti domiciliari COOP ACLI

Volontari
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Sostegno per disabilità5. 
Il lavoro attivato si è prioritariamente orientato a 
sostenere gli interventi dei servizi competenti per 
garantire l’integrazione sociale, scolastica e lavora-
tiva dei disabili attraverso diversi interventi e pro-
getti. Nello specifi co si segnala l’attivazione di:

Borse lavoro in collaborazione con il servizio SIL  ·
dell’ASS n.3 dal 2004-2008 
Progetti L.R. 41/96 sono 4 nel 2007, 6 nel 2008,  ·
7 nel 2009 per minori e adulti

Progetti vita indipendente sono 1 nel 2008 e 2  ·
nel 2009 in collaborazione con associazioni per 
i disabili es unione ciechi.
Supporto alle persone in carico al SIL (sono 5  ·
nel 2008
Collaborazione su progetti integrati con NPI e  ·
scuole per alunni in diffi coltà anche attraverso 
il progetto PASS con la presenza dei mediatori 
culturali nelle scuole
Partecipazione alla stesura e adozione della nuo- ·
va convenzione con l’ASS per i servizi in delega.

Segretariato sociale6. 
La presenza di un orario di pubblico favorisce l’acces-
so alle informazioni dei cittadini per avere informa-
zioni ed orientarsi sui loro diritti e sulle possibilità 
offerte dal sistema dei servizi. Nel 2008 sono stati 
svolti oltre 50 interventi di segretariato sociale.

Fondo solidarietà 7. 
Il Comune di Roveredo in Piano ha sempre reputato 
molto importante sostenere dei progetti promossi 
dalle varie associazioni per attività di solidarietà 
e integrazione sociale. Dal 2004 sono stati erogati 
euro 16.000,00 alle seguenti associazioni, istituti, 
centri oncologici:

Caritas Nazionale e Caritas diocesana di Concor- ·
dia (PN)
Centro di appoggio integrale San Pedro - Ecuador ·
Istituto superiore della sanità – centro naziona- ·
le malattie rare
America Red Cross Hurricane ·
Fondazione Rita Levi Montalcini – Onlus ·
Comitato provinciale per l’Unicef ·

Rifl essioni: 
Alcuni anni fa le emergenze sul piano delle politi-
che sociali erano rappresentate da persone anzia-
ne da famiglie soprattutto in condizioni non auto 
suffi cienti e, dall’altro avviare servizi per l’infanzia 
anche sostenendo le famiglie nella conciliazione 
tempi di lavoro - tempi di casa. Oggi queste emer-
genze sono nella normalità del lavoro e sono molte 

le iniziative avviate che comunque devono essere 
curate e presidiate sia con risorse umane che eco-
nomiche. Oggi ci troviamo di fronte a nuove emer-
genze che richiedono nuove attenzioni e risorse. 
Queste sono rappresentate dall’emergere di nuove 
povertà (famiglie mono reddito, famiglie prive di 
reti famigliari allargate, famiglie con componenti 
in cassa integrazione ecc…) e dal notevole incre-
mento di nuovi cittadini immigrati. Una questione 
quest’ultima che è soprattutto una questione di 
garanzia della parità di diritti e salvaguardia delle 
differenze. Occuparsi dei nuovi cittadini signifi ca 
toccare con mano tutti i problemi attuali della so-
cietà: lavoro, casa, servizi, cultura, religione e si-
gnifi ca anche occuparsi di noi, delle nostre paure, 
ansie, delle nostre aspettative.

CONTRIBUTI PER SERVIZI IN DELEGA Tabella n. 6

2004 2005 2006 2007 2008

70.793,17 101.016,49 73.559,76 87.011,27 88.000,00

Red Cross: solidarietà alla popolazione di New Orleans colpite
dall’uragano Katrina
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5.12. LO SVILUPPO ECONOMICO 
E LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE

OBIETTIVI DI MANDATO

Favorire la nascita di iniziative economiche e lo svi-
luppo di quelle esistenti.

STRATEGIA

Adesione allo Sportello Unico per le Imprese  ·
della Camera di Commercio i.a.a. al fi ne di dare 
celerità e precisione nelle risposte;
istituzione dell’Uffi cio Giovani e Lavoro al fi ne  ·
di far incontrare la domanda e l’offerta di lavoro 
in loco;
promuovere le imprese locali con un continuo la- ·
voro di “marketing territoriale” che valorizzi la 
conoscenza delle iniziative economiche di mag-
gior rilievo ed innovazione;
favorire il COMMERCIO sia dal lato del CONSU- ·
MATORE (ampie possibilità di scelta fra punti di 
vendita diversi e concorrenti, tutela sulla quali-
tà dei prodotti e la trasparenza dei prezzi) sia 
del COMMERCIANTE (grande distribuzione limita-
ta allo sviluppo e razionalizzazione dell’esisten-
te Centro Commerciale - ex Casaviva - e piccola 
e media distribuzione, artigianato di servizio e 
terziario, ben inserita in un centro Urbano dove 
si continuerà ad investire in arredo urbano, in 
attività di carattere ricreativo e culturale che 
animino il Paese e che costituiscano un richiamo 
anche dall’esterno;
istituzione di un assessorato con delega su Im- ·
prese e Lavoro, per politiche utili in tema di pro-
mozione, trasporto, formazione e sicurezza.

I RISULTATI RAGGIUNTI

Sportello Unico 1. 
L’Amministrazione Comunale di Roveredo in Piano, 
sulla base della normativa nazionale di settore 
e di quella regionale, L.R. n. 3/2001, che preve-
de l’utilizzo della struttura dello Sportello Unico 
per le Attività Produttive (SUAP), anche in con-
venzione con altri Comuni per meglio utilizzare 
le risorse e per una gestione delle istanze il più 
possibile veloce, pure mediante l’utilizzazione di 
un programma informatico dedicato, ha avviato il 
progetto stipulando due specifi che convenzioni: 
la prima riguardante il progetto di gestione dello 
SPORTELLO UNICO PER LA ATTIVITÀ PRODUTTIVE, 
con Comune Capofi la Pordenone, insieme ai Comu-
ni di Azzano Decimo, Fontanafredda e San Quirino; 
la seconda con la C. C. I.A.A. di Pordenone, per la 
fruizione informatizzata di tutto il procedimento 
delle pratiche riguardanti le attività produttive. 
All’Ente Camerale nel 2007 è subentrata la Regione 
Autonoma Friuli-V.G. 
I progettisti degli interventi produttivi possono 
benefi ciare delle potenzialità del portale infor-
matico dedicato che, oltre a consentire l’agevole 
predisposizione on-line del modello unico di do-
manda, contiene tutti i riferimenti ed i testi nor-
mativi pertinenti ed indica gli adempimenti per 
concludere ogni procedimento. 
La gestione dei procedimenti autorizzativi per le 
attività produttive avviene con una buona celeri-
tà, con possibilità da parte della ditta richiedente 
di verifi care lo stato dell’iter amministrativo della 
propria pratica tramite internet. Il numero delle 
pratiche edilizie che sono state trattate con que-
sta modalità sono riportate nello specchietto di 
seguito riportato:

La normativa in vigore non ha consentito l’isti-2. 
tuzione di uno specifi co sportello “per il collo-
camento al lavoro dei giovani”

Pur tuttavia l’Amministrazione Comunale ha avviato 
uno serie di relazioni politiche con le realtà produt-
tive locali al fi ne di favorire l’inserimento dei giovani 
nel mondo del lavoro. Ci si è preoccupati della for-
mazione ed in tal senso sono stai avviati “accordi” 

con l’Università di Pordenone per l’implementazione 
dei corsi secondo le richieste dei settori produtti-
vi operanti nel territorio. Questi accordi prevedono 
anche l’adesione da parte del Comune di Roveredo in 
Piano al Consorzio Universitario di Pordenone. 

3.1 È stato realizzato, nel 2007, il sito internet 
www.azienderoveredo.pn.it nel quale le azien-
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de locali fanno vetrina della propria attività. 
Nei motori di ricerca nella rete è proposto ai 
primi posti tra i risultati.

3.2 Il 19 maggio 2006 si è tenuta l’assemblea 
pubblica nella quale il Sindaco, l’Assessore 
all’Agricoltura, Carlo Chersovani, all’ambiente, 
Giovanni Carpeggiani, ed i Responsabili dei 
Servizi Comunali di Vigilanza ed Opere Pub-
bliche , hanno presentato alla cittadinanza ed 
all’imprenditoria agricola locale il nuovo rego-
lamento comunale di polizia rurale.

3.3 Organizzato dall’Assessorato alle 
Attività Produttive, Il 5 giugno 2008 nella sala 
consiliare, ha avuto luogo il Convegno sul tema 
“Collaborazione Università-Azienda per l’In-
novazione. Esempi e prospettive nel campo 
della Meccatronica e dell’Automazione Indu-
striale” con relatore il prof: ing. Alessandro Ga-
sparetto docente al Dipartimento di Ingegneria 
elettrica, gestionale e meccanica dell’Universi-
tà di Udine con l’intervento del geom. Giovanni 
Pavan, Presidente del Consorzio Universitario 

di Pordenone, del dr Michelangelo Agrusti, 
Presidente della S.p.a.Onda Communication di 
Roveredo in Piano e del sig. Bortolo Presotto, 
Presidente della s.r.l. Calcorpress di Roveredo 
in Piano. Ha assistito un folto pubblico di im-
prenditori, cittadini e giovani.

4.1 La Giunta Regionale con deliberazione n. 
205/2004, a norma della legge regionale n. 
13/2003, art. 8, comma 27, ha riqualifi cato l’in-
sediamento commerciale, sorto nei primi anni 
’70, di via Pionieri dell’Aria – ex Casaviva, nella 
tipologia di “Complesso Commerciale”.

4.2 Il 4 giugno 2007 il Consiglio Comunale ha ap-
provato defi nitivamente il Piano di Settore del 
Grande Dettaglio ed i Regolamenti relativi ai 
Criteri del Settore del Medio Dettaglio - Va-
riante n. 17 al PRGC documento di programma-
zione della rete distributiva comunale per le 
medie e grandi strutture di vendita che delinea 
le future linee d’intervento, tese ad ulterior-
mente migliorare il ruolo nel terziario commer-
ciale, che, da sempre, il Comune di Roveredo 
in Piano ha avuto nell’ambito del Pordenone-
se, ruolo destinato sicuramente a raggiungere 
livelli di eccellenza provinciale una volta che 
dovessero venir attuate le “previsioni” conte-
nute nel Piano Regionale della Grande Distribu-
zione, il quale individua nel nostro Comune uno 

dei quattro poli di sviluppo 
emporiale attuati mediante 
l’insediamento di esercizi di 
vendita di grande dettaglio 
con superfi cie coperta com-
merciale superiore a 15.000 
metri quadrati. La super-
fi cie commerciale prevista 
per il Complesso Commer-
ciale è di mq. 23.843 con 
un aumento, quindi di mq. 
4.811 dell’attuale superfi -
cie di vendita dei negozi di 
grande dettaglio presenti 
che ammonta a mq. 19.032.

Con il decreto del Sindaco 5. in data 28 giugno 
2004 è stata conferita all’Assessore comunale 
CARLO CHERSOVANI la delega alla Promozione 
delle Attività Produttive ed Agricoltura.

Copertina del “Regolamento Comunale di polizia rurale”







Chiunque abbia anche solo sfogliato le pagine che 
compongono questo Bilancio di Mandato, se vorrà 
giudicare senza preconcetti e in buona fede, potrà 
riconoscere, mi auguro, che si è lavorato molto e 
molto si è prodotto.
In un periodo dove siamo tutti preoccupati per la 
crisi economica che interessa il nostro Paese come, 
del resto, la comunità internazionale, potrà essere di 
conforto o comunque signifi cativo aver appreso che 
in cinque anni ,il nostro piccolo comune ha stan-
ziato per investimenti circa quindici milioni di euro 
spendendone quasi tredici milioni. Forse fa più colpo 
dirlo in Lire: circa 26 miliardi!
Ciò signifi ca che i Comuni, ed i piccoli comuni in 
particolare, possono essere un motore forte di cre-
scita economica del territorio e macchine che sanno 
essere effi cienti e trasparenti nell’amministrare le 
risorse pubbliche.

Da qui la speranza che le riforme tanto attese del 
nostro ordinamento ,.possano valorizzare il ruolo del 
Comune come l’Ente più vicino ai cittadini, ai loro 
bisogni e alla loro capacità di controllo e di parte-
cipazione. Impegnarsi per investire nel “sociale” per 
sostenere famiglie ed individui nelle diffi coltà , o le 
esigenze della popolazione piu’ anziana, o lavorare 
per cercare e indirizzare risorse, sia fi nanziarie che 
culturali verso il mondo delle nostre speranze, i bam-
bini e i loro luoghi (il nido,la scuola,i parchi) può 
essere  un impegno civico appagante per chiunque. 
Essere un impegno etico e sociale prima ancora che 
politico, che può motivare e dare senso ad un genui-
no desiderio di impegno verso gli altri, ed in partico-
lare verso la propria comunità, il proprio paese.

L’esperienza di Sindaco mi ha fatto conoscere molto 
meglio le persone, i miei difetti e anche le mie ca-
pacità ed energie. Scorrendo queste pagine scopro 
assieme ai miei collaboratori quanto abbiamo lavo-
rato, in quante direzioni ci siamo cimentati, quante 
cose abbiamo dovuto imparare ed affrontare.
Abbiamo iniziato ad amministrare con l’acqua in-
quinata e l’ipotesi di una discarica di rifi uti tossico 

nocivi a poche centinaia di metri dall’abitato. Con-
cludiamo questo primo mandato con un acquedotto 
effi ciente, con una elevata qualità della nostra ac-
qua, con una battaglia ancora non vinta del tutto, 
ma determinatamente condotta, per evitare i rifi uti 
in quel bellissimo bosco nel frattempo generatosi.

Abbiamo iniziato senza asilo nido e terminiamo que-
sto primo mandato non solo con l’asilo nido ma con 
una nuova scuola materna, con l’Istituto Comprensi-
vo fi nalmente autonomo di Roveredo, e il progetto e 
il fi nanziamento per costruire una splendida mensa 
che metta in comunicazione i due plessi delle ele-
mentari in uno spazio, nuovo, luminoso ed aperto 
verso il verde.

Abbiamo speso, investito ed il Comune, con il ri-
spetto del patto di stabilità ottenuto ogni anno, ha 
mantenuto equilibrio e solidità, e la macchina am-
ministrativa, pur con la stessa sostanziale dotazione 
di risorse sia umane, ha prodotto ogni anno di più 
in termini di servizi ai cittadini e di realizzazioni 
concluse.

Abbiamo strade migliori, più verde, più strutture per 
lo sport, più illuminazione e abbiamo mantenuto un 
paese unito, con una propria identità, e con un pre-
stigio in Provincia sicuramente costantemente cre-
sciuto negli anni.

Ma la Storia non fi nisce, nuovi scenari si prepara-
no, nuove diffi coltà ed esigenze emergeranno e già 
sappiamo che avremo bisogno di ancora maggiori e 
migliori servizi per l’economia, per i giovani, per la 
sicurezza, per la cultura e l’ambiente.

Questo, però, è tema del futuro, noi, per il momento 
rimaniamo al lavoro di questo quinquennio, di cui 
spero di aver offerto come era mio dovere un Bilan-
cio Consuntivo completo, trasparente ed articolato.

Grazie a tutti per avermi dato la possibilità di pro-
varci.

Renzo Liva

Conclusioni
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